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________________________________________________________________________________________________ 

 
GIUNTA REGIONALE 

________________________________________________________________________________________________________________________ 

Dipartimento  Infrastrutture e Trasporti - DPE 

SERVIZIO DEL GENIO CIVILE REGIONALE DI CHIETI – DPE017 
- UFFICIO TECNICO - 

Via Asinio Herio n.75, 66100 Chieti - tel. n. 0871 075527 
P.IVA 80003170661 – PEC: dpe017@pec.regione.abruzzo.it Mail: dpe017@regione.abruzzo.it 

*********************************** 
 

DISCIPLINARE DI GARA 

PROCEDURA "NEGOZIATA" 
  AI SENSI DEGLI ARTT.  63 DEL D.LGS. 18 APRILE 2016, N. 50 E S.M.I. 

E LETT. B) DEL COMMA 2 DELL’ART.1 DEL DL 16.07.2020 N.76, 
COSÌ COME MODIFICATO E CONVERTITO CON LA LEGGE 120 DEL 11.09.2020 E S.M.I 

Riduzione del rischio idraulico del Fiume Feltrino - Comuni di San Vito Chietino, Frisa e Lanciano 
Cod. ReNDiS: 13IR589/G1 

FIUME FELTRINO – LAVORI DI SISTEMAZIONE IDRAULICA CON RIAPERTURA 
SEZIONI DI DEFLUSSO ED OPERE DI PROTEZIONE SPONDALE E PULIZIA ALVEO. 
Importo complessivo intervento € 1.400.000,00. 
________________________________________________________________________________________________ 

 
Codice C.I.G. ___ 

Codice C.U.P. C43H20000060006 

     

 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 
 
Premesso che: 

- con la Delibera C.I.P.E. del 20.02.2015 n. 32, sono stati assegnati 100 milioni di Euro del 
Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020 al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare da destinare, secondo la chiave di riparto ordinaria prevista dall’art. 1, comma 6, 
della L. n. 147/2013, alla progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico; 

- l’art. 55 della L. n. 221/2015 ha istituito, a seguito di quanto sopra, presso il Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, il “Fondo per la progettazione degli 
interventi contro il dissesto idrogeologico”, in cui affluiscono le risorse assegnate per le 
medesime finalità con la suddetta Delibera C.I.P.E. del 20.02.2015 n. 32; 

- con D.P.C.M. 14.07.2016, sono state disciplinate la “Modalità di funzionamento del Fondo 
per la progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico” di cui al suddetto art. 
55 della L. n. 221/2015, e con il successivo D.P.C.M. 05.12.2016, è stato approvato 
l’indicatore di riparto su base regionale delle risorse finalizzate agli interventi di mitigazione 
del rischio idrogeologico; 

- in base all’indicatore di riparto su base regionale risultante dal combinato disposto del 
D.P.C.M. 05.12.2016 e della Delibera C.I.P.E. del 20.02.2015 n. 32, punto 1.2, alla Regione 
Abruzzo sono stati attribuiti risorse a valere del Fondo citato; 

- con Decreto del Direttore Generale della Direzione Generale per la Salvaguardia del 
Territorio e delle Acque del MATTM n. 344 del 11.09.2019, prot. n. 0020023.02.10.2019, è 
stato approvato un secondo stralcio di n. 28 interventi contro il dissesto idrogeologico per la 
Regione Abruzzo; 

Allegato A 

http://www.regione.abruzzo.it/struttura-regionale/dpe-dipartimento-infrastrutture-trasporti-mobilit%C3%A0-reti-e-logistica
mailto:dpe017@pec.regione.abruzzo.it
mailto:dpe017@regione.abruzzo.it
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- tra gli interventi di cui al suddetto secondo stralcio rientra quello descritto in Oggetto, per 
l’importo complessivo finanziato di € 96.100,00, a valere sulle disponibilità del “Fondo per la 
progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico”; 

- con Determina Dirigenziale DPE017/149 del 10.11.2020 è stato approvato il Progetto 
Esecutivo del 26.10.2020 dell’intervento in oggetto, successivamente integrato in data 
06.11.2020; 

- ai sensi dell’art. 26, comma 6, lett. d), e del comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., il 
Progetto Esecutivo di che trattasi, redatto dall’Ing. Marco Vitelli, dell’Arch. Sandro Bonetti, 
dal Dott. Geol. Pietro Di Giuseppe e dalla Ditta GGM srl per quanto riguarda le indagini 
geognostiche, magnetotermiche e magnetoscopiche, è stato oggetto di Verifica n. 1 del 
06.11.2020, da parte del R.U.P., Ing, Giovanni Masciarelli, con il supporto dell’Arch. Fabio 
Ciarallo e dell’Arch. Fabrizio Di Matteo dell’Ufficio Tecnico del Servizio Genio Civile di 
Chieti, in contraddittorio con l’Ing, Marco Vitelli e l’Arch. Sandro Bonetti. 

- a seguito delle prescrizioni effettuate, in occasione della verifica n. 1, il Progetto è stato 
verificato ulteriormente dall’Ufficio Tecnico del Servizio Genio Civile di Chieti con Verbale di 
Verifica n. 2 del 10.11.2020: 

- a seguito del Rapporto Conclusivo del R.U.P. del 10.11.2020, il Progetto Esecutivo è stato 
Validato dal Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi del comma 8 dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., in data 10.11.2020; 

- con Decreto n. 7 del 05.05.2021 del Commissario Straordinario è stato abrogato il Decreto 
n. 8 del 21.05.2019 e sono state ridefinite le competenze dei Soggetti Attuatori, 
individuandoli, ai sensi dell’art.10, c.2 ter, del DL 24.06.2021 n.91, nelle figure dei Dirigenti 
dei Servizi del Genio Civile territorialmente competenti relativamente ai DPCM 14.07.2016, 
DPCM 05.12.2016 e Decreto MATTM N.585 del 21.12.2018 e successivi decreti di 
finanziamento 

- in considerazione delle competenze e le attività spettanti ai suddetti Soggetti Attuatori 
previste al punto 6 dell’anzidetto Decreto n. 7 del 05.05.2021 del Commissario 
Straordinario, con Decreto n. 30/SA4.2 del 14.09.2021, da parte del Dirigente protempore 
del Servizio Genio Civile di Chieti, è stato di nuovo approvato il Progetto Esecutivo dei 
lavori in oggetto redatto in data 26.10.2020 ed aggiornato in data 06.11.2020 dell’importo 
complessivo di € 1.400.000,00, di cui lavori soggetti  a ribasso € 967.549,97, costi della 
sicurezza non soggetti a ribasso d’asta € 30.517,66, per complessivi lavori € 998.067,63 e 
somme a disposizione € 401.932,37; 

- con comunicazione, tramite mail, del 19.01.2022 dell’Ufficio Gestione Commissariale 
questo Servizio è stato informato che con Decreto Generale della “Direzione per la 
Sicurezza del Suolo e dell’acqua” n. 237 del 10.12.2021 è stato disposto il pagamento a 
favore della Regione Abruzzo della somma complessiva per l’attuazione del Piano Stralcio 
2021 a valere sulla Contabilità Speciale n. 5631 intestata al “Commissario Straordinario 
Idrogeologico Abruzzo DL 91-14”. Accredito effettivo riscontrata sul sistema GEOCOS. 
Tale comunicazione è stata effettuata al fine di consentire l’avvio di tutte le procedure 
tecnico amministrative di competenza del Servizio del Genio Civile di Chieti, individuato ai 
sensi del Decreto n. 7/2021 Soggetto Attuatore dell’intervento, relative alla fase di 
realizzazione delle opere progettate. 

- a seguito nota, del mese di giugno 2022 della Direzione Generale Uso Sostenibile del 
Suolo e delle Risorse Idriche del Ministero della  Transizione Ecologica è stato trasmesso 
alla Regione Abruzzo un elenco di interventi di mitigazione del rischio, tra i quali risulta 
essere ricompreso anche quello in oggetto sul fiume Feltrino, potenzialmente “eleggibili” sul 
PNRR nell’ambito M2C4 – Investimento 2.1a, “misure per la gestione del rischio di alluvioni 
e per la riduzione del rischio idrogeologico”.  

- il Progetto Esecutivo è stato redatto sulla base dei “Prezzi Informativi delle Opere Edili nella 
Regione Abruzzo” edizione 2020 

- ai sensi all'articolo 23, comma 16, terzo periodo, del codice dei contratti pubblici di cui al 
decreto legislativo n. 50 del 2016,  i contratti relativi a lavori il costo dei prodotti, delle 
attrezzature e delle lavorazioni è determinato sulla base dei prezzari regionali aggiornati 
annualmente; 

- la Regione Abruzzo con D.G.R. n. 344 del 27/06/2022, pubblicata sul B.U.R.A.T. Speciale 
n. 91 del 06/07/2022, ha approvato l'aggiornamento 2022 del Prezzario Regionale 

- ai sensi del comma 2, del decreto “Aiuti”, in deroga alle previsioni di cui all'articolo 23, 

https://www.regione.abruzzo.it/content/dgr-n-334-del-27062022-prezzario-2022
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comma 16, terzo periodo, del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 50 
del 2016, e limitatamente all'anno 2022, le regioni, entro il 31 luglio 2022, devono 
procedere ad un aggiornamento infrannuale dei prezzari in uso alla data di entrata in vigore 
del richiamato decreto n.50/2022, in attuazione delle linee guida di cui all'articolo 29, 
comma 12, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 marzo 2022, n. 25; 

- la Regione Abruzzo con D.G.R. n. 447 del 04/08/2022 ha provveduto all’approvazione 
dell'aggiornamento infra-annuale 2022 del Prezzario Regionale; 

- in data 12.07.2022 i professionisti incaricati, ing. Marco Vitelli e arch. Sandro Bonetti, hanno 
provveduto all’aggiornamento del progetto esecutivo sulla base dei prezzi del primo 
semestre 2022 approvati con la richiamata D.G.R. n. 344 del 27/06/2022; 

- per quanto riguarda i prezzi aggiornati e la ulteriore variazione dei prezzi per il secondo 
semestre 2022, approvato con DGR n. 447 del 04/08/2022, è stato ritenuto opportuno 
aggiornare ulteriormente il Progetto Esecutivo. 

- Il progetto esecutivo del lavori in oggetto, redatto in data 26.10.2020, aggiornato in data 
12.07.2022 e successivamente in data 29.08.2022 è stato approvato con nuovo Decreto n. 
../…… del ………….. da parte del Dirigente protempore del Servizio Genio Civile di Chieti 
quale Soggetto Attuatore competente ai sensi del punto 6 dell’anzidetto Decreto n. 7 del 
05.05.2021 del Commissario Straordinario. 

 
Visto il Decreto a contrarre n. __ in data _______________ del Soggetto Attuatore Dirigente del 
Servizio Genio Civile di Chieti, esecutivo ai sensi di legge, con la quale, per l’appalto dei lavori in 
oggetto, è stata indetta la procedura "negoziata" ai sensi degli artt. 63 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 
50 e s.m.i. e s.m.i. nonché ai sensi lett. b) del comma 2 dell’art.1 del DL 16.07.2020 n.76, così 
come modificato e convertito con la Legge 120 del 11.09.2020 e successivamente modificato 
dall’art.51 del DL 31.05.2021 n.77 e convertito con L. 29.07.2021 n.108; 
 
Per quanto sopra è indetta una gara finalizzata all’affidamento dei lavori in oggetto mediante 
procedura "negoziata", senza bando, ai sensi  dell’art, 63 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e 
s.m.i. nonché ai sensi lett. b) del comma 2 dell’art.1 del DL 16.07.2020 n.76, così come 
modificato e convertito con la Legge 120 del 11.09.2020 e successivamente modificato 
dall’art.51 del DL 31.05.2021 n.77 e convertito con L. 29.07.2021 n.108 
 
1. Amministrazione Aggiudicatrice: 
Regione Abruzzo 
Dipartimento Infrastrutture e Trasporti 
Servizio Genio Civile di Chieti – DPE017 
Via Asinio Herio n. 75 – 66100 CHIETI 
Tel.: 0871075534 
Codice NUTS: ITF14 
Sito internet: www.regione.abruzzo.it  
Indirizzo E-Mail: dpe017@regione.abruzzo.it  
Indirizzo P.E.C.: dpe017@pec.regione.abruzzo.it 
Indirizzo del profilo committente: 
https://www.regione.abruzzo.it/struttura-regionale/dpe017-servizio-genio-civile-chieti   
Persona di contatto: RUP Ing. Giovanni Masciarelli 
Tel.: 0871075534 
Indirizzo E-Mail: giovanni.masciarelli@regione.abruzzo.it  
 
2. Responsabile Unico del Procedimento e persona di contatto 
Ing. Giovanni Masciarelli  
Tel.: 0871075534 
Indirizzo E-Mail: giovanni.masciarelli@regione.abruzzo.it 

Assistente al RUP 
Arch. Fabrizio Di Matteo 
Tel.: 08711075534 
Indirizzo E-Mail: fabrizio.dimatteo@regione.abruzzo.it  
 

https://www.regione.abruzzo.it/content/dgr-n-334-del-27062022-prezzario-2022
https://www.regione.abruzzo.it/content/dgr-n-334-del-27062022-prezzario-2022
http://www.regione.abruzzo.it/
mailto:dpe017@regione.abruzzo.it
mailto:dpe017@pec.regione.abruzzo.it
https://www.regione.abruzzo.it/struttura-regionale/dpe017-servizio-genio-civile-chieti
mailto:giovanni.masciarelli@regione.abruzzo.it
mailto:giovanni.masciarelli@regione.abruzzo.it
mailto:fabrizio.dimatteo@regione.abruzzo.it
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3. Luogo di esecuzione dei lavori: 
Codice NUTS: ITF14 
Luogo: Fiume Feltrino: 

a) primo tratto, denominato di valle, dal ponte della SP 70 a 300m a monte del ponte (crollato) 
in C.da Valle del Comune di San Vito Chietino;  

b) secondo tratto, denominato di monte, il tronco fluviale dalla confluenza del fosso Malsano 
sino a poco a valle del ponte in località Santa Giusta dei Comuni di Frisa e Lanciano. 

 
4. Descrizione dei lavori: 
Esecuzione, in alcuni tratti fluviali, delle seguenti attività: 

 mantenimento dell'officiosità idraulica: pulizia alveo con rimozione alberi caduti, riaperture delle 
sezioni d'alveo ed interventi di risagomatura negli ambiti dove si è riscontrato la presenza di 
materiale di deposito per effetto di smottamenti spondali; 

 realizzazione di opere di presidio idraulico in alcuni tratti spondali in erosione, negli ambiti dove 
sono state individuate delle situazioni di criticità per la presenza in prossimità di infrastrutture 
pubbliche e/o di interesse pubblico (ponti, strade, condotte, ecc.). 

Per quanto riguarda gli interventi relativi a quest'ultimo punto, si specifica che le opere di presidio 
spondale sono state previste in considerazione di tecniche di ingegneria naturalistica, prevedendo 
dunque l'impiego di opere costituite da materiali naturali (massi e/o in legname), per favorire un 
miglior inserimento dei manufatti stessi nel contesto fluviale. Non sono state previste opere in 
cemento armato. 
Si segnala inoltre l'utilizzo delle gabbionate (riempiti in pietrame) esclusivamente in alcune 
situazioni particolari, ossia dove è individuata la necessità di ricostituire strutturalmente delle 
sponde, le quali sono state erose (per delle fasce significative) dal corso d'acqua. In detti casi è 
stato sempre previsto la posa, nella parte anteriore della gabbionata, di massi ciclopici con 
funzione di presidio idraulico della gabbionata stessa e di mascheramento. 

Importo complessivo intervento € 1.400.000,00, di cui lavori soggetti a ribasso € 971.235,86, costi 
della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta € 25.103,16, per complessivi lavori € 996.339,02 e 
somme a disposizione € 403.660,98 
 
5. Importo complessivo dei lavori:       Euro 996.339,02 
di cui: 
a) importo lavori a misura a base d’asta da assoggettare a ribasso:   Euro 971.235,86 
b) importo costi per la sicurezza da PSC non soggetti a ribasso:   Euro   25.103,16 
 
6. Lavorazioni di cui si compone l’intervento: 
Considerato che nel progetto esecutivo sono contemplati lavori complementari, come specificato 
nel successivo art.31, ai sensi del comma 5 dell’art. 63 sempre del D.Lgs 50/2016, i lavori 
complementari ammissibili (compreso la possibilità di esecuzione di lavori della categoria OG3 per 
eventuali ripristini di attraversamenti sul fiume) sono nel limite di ulteriori il 70% circa dei lavori a 
base d’asta. Di conseguenza, con una previsione del valore globale dell’appalto di € 1.700.000,00 
è necessaria la seguente qualificazione per la Classifica III bis come segue: 
 

Lavorazione 

Categoria 

art. 61 
D.P.R. n. 
207/2010 

Classifica 

art. 61 
D.P.R. n. 
207/2010 

Qualifica 
obbligatoria 

(SI/NO) 

Importo  

(Euro) 

Per. 

(%) 

Indicazioni speciali 
ai fini della gara 

Prevalente o 
Scorporabile 

Subappaltabile 
(%) 

Opere 
strutture 
Speciali 

OG8 III bis SI 996.339,02 100 Prevalente  50 

Trattandosi di opere da eseguirsi in ambiente molto sensibile sotto il punto di vista 
ambientale, in area demaniale molto limitata e richiesta particolare cura ed esperienza 
realizzativa nell’eseguire le opere di rivestimento spondale con i massi, l’eventuale ricorso 
al subappalto, ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., non può superare la quota 
del 50% dell’importo complessivo a base di gara.  
 
7. Modalità di determinazione del corrispettivo: 
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Corrispettivo ″a misura″ ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e dell’art. 43, comma 7 del 
D.P.R. n. 207/2010 per la parte ancora in vigore, ripartito nel modo seguente: 

- Euro 996.339,02 per lavori a misura  
 
8. Tempi di consegna, inizio lavori e termine di esecuzione: 
La consegna dei lavori avverrà entro 45 giorni dalla data di registrazione del contratto d’appalto. 
L’Amministrazione si riserva di procedere alla consegna sotto le riserve di legge qualora dovessero 
ricorre le condizioni d’urgenza per la realizzazione delle opere. 
L’effettivo inizio dei lavori dovrà avvenire entro e non oltre 30 giorni dalla consegna dei lavori. 
Il termine per l’esecuzione dei lavori in oggetto è di complessivi 270 (duecentosettanta) giorni 
naturali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna degli stessi. 
 
9. Documentazione di gara: 
Alla seguente procedura di gara fanno parte tutti i documenti del Progetto Esecutivo, comprensivo 
di tutti gli elaborati grafici e documentali, ivi compreso il Computo Metrico Estimativo ed il 
Capitolato Speciale di Appalto. 
In particolare: Relazione tecnica illustrativa e quadro economico, Relazione tecnica di analisi 
condizioni di compatibilità idraulica, Relazione di compatibilità ambientale, Planimetria di 
inquadramento generale degli ambiti di intervento nonché quelle dei singoli e sub-ambiti,  Opere di 
presidio idraulico, sezioni e particolari costruttivi, Valutazione preventiva presenza ordigni bellici 
inesplosi, Relazione tecnica delle indagini elettromagnetiche, Relazione geologica e tecnica sulle 
indagini, PSC e relativi elaborati collegati, Elenco ed analisi prezzi, Computo metrico e quadro 
economico, Stima costi della sicurezza generica, Stima incidenza della manodopera, Piano di 
manutenzione, Cronoprogramma, Capitolato Speciale di Appalto, Schema di contratto. 
 
La documentazione di gara, costituita della nota di invito, dal presente disciplinare e dai relativi 
allegati, può essere reperita nella piattaforma DigitalPA https://dpe012.acquistitelematici.it/   
  
10. Soggetti ammessi alla gara:  
Sono ammessi alla gara gli operatori economici invitati, facenti parte dell’Elenco O.E. con 
certificazione SOA relativo al triennio 2022-2024 per gli affidamenti dei lavori approvato con la 
Determinazione Dirigenziale DPE016/92 del 12.04.2022, in possesso dei requisiti prescritti dai 
successivi punti  
 
11. Requisiti di partecipazione:  
Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano: 

- le cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice; 

- le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs. 6 settembre 2011, 
n. 159; 

- le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. del 2001, n. 165 o che siano incorsi, ai 
sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la Pubblica Amministrazione; 

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. "black list", di 
cui al Decreto del Ministro delle Finanze del 4 maggio 1999 e al Decreto del Ministro dell’Economia 
e delle Finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena l’esclusione dalla gara, 
dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze (art. 37 del D.L. 31 maggio 2010, n.78). 

Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 48 comma 7 del Codice, è vietato partecipare 
alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero 
partecipare alla gara anche in forma individuale, qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara 
medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di Imprese 
aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di Imprese di rete). 

Ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 45 (consorzi tra Società 
cooperative e consorzi tra Imprese artigiane), ai sensi dell’art. 48, comma 7, del Codice è vietato 
partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara; il medesimo divieto, vige per i consorziati 
indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 45 lettera c) - consorzi stabili.  

https://dpe012.acquistitelematici.it/
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12. Finanziamento:  
I lavori in oggetto sono stati finanziati nell’ambito del Piano Stralcio 2021 con fondi MiTE – rif. 
Decreto n. 495 del 30/11/2021 - codice ReNDiS 13IR589/G. 
Con Decreto Generale della “Direzione per la Sicurezza del Suolo e dell’acqua” n. 237 del 
10.12.2021 è stato disposto il pagamento a favore della Regione Abruzzo della somma 
complessiva per l’attuazione del Piano Stralcio 2021 a valere sulla Contabilità Speciale n. 5631 
intestata al “Commissario Straordinario Idrogeologico Abruzzo DL 91-14”. 
Inoltre l’intervento è stato ricompreso tra quelli di mitigazione del rischio potenzialmente “eleggibili” 
sul PNRR nell’ambito M2C4 – Intervento 2.1A “Misure per la gestione del rischio di alluvioni e per 
la riduzione del rischio idrogeologico”. 
 
13. Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione:  
La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-
finanziario avverrà, ai sensi dell’art. 213 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema "AVCPASS", 
reso disponibile dall’ANAC con la Delibera attuativa n. 111 del 20 dicembre 2012 e s.m.i, nonché 
tramite gli atri istituti per la documentazione che non è possibile verificare tramite l’ANAC.  
 
14. Presa visione e sopralluogo: 
Gli elaborati di progetto e tutti i documenti utili per la formulazione dell’offerta sono scaricabili nella 
piattaforma DigitalPA https://dpe012.acquistitelematici.it  

Il modello per l’istanza di partecipazione ed gli ulteriori modelli per le autocertificazioni, 
dichiarazioni ed offerta sono scaricabili dal sito della Regione Abruzzo nella piattaforma DigitalPA 

https://dpe012.acquistitelematici.it . 

Gli elaborati di progetto e tutti i documenti utili per la formulazione dell’offerta, sono altresì a 
disposizione dei concorrenti presso l’Ufficio Tecnico del Servizio Genio Civile di Chieti – DPE017, 
sito in via Asinio Herio n. 75 – 66100 Chieti, dalle ore 10:00 alle ore 12:00 dal lunedì al venerdì, 
previo appuntamento telefonico ai seguenti numeri: 0871 075534/5527. 

Gli operatori Economici, prima della presentazione delle offerte, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
27.03.1998 n. 21, devono obbligatoriamente, pena esclusione, procedere alla diretta visione del 
progetto e dei luoghi interessati dai lavori. Tale presa visione sarà autocertificata dal concorrente in 
fase di gara come da modello allegato 

La visione dei luoghi è libera. 
 
15. Modalità di partecipazione alla procedura di gara:  
L’appalto di cui in oggetto si svolgerà esclusivamente con modalità telematica, conforme all’art. 40 
del Codice e nel rispetto delle disposizioni di cui al D. Lgs. n. 82/2005, mediante l’utilizzo della 
piattaforma DigitalPA Gare telematiche accessibile al seguente https://dpe012.acquistitelematici.it  
pertanto verranno ammesse solo le offerte firmate digitalmente presentate attraverso la 
piattaforma telematica. Non saranno ritenute valide offerte presentate in forma cartacea o a mezzo 
Pec o qualsiasi altra modalità di presentazione. 
La Registrazione, da effettuarsi sul sistema all’indirizzo https://dpe012.acquistitelematici.it  è del 
tutto gratuita, non comporta in capo al concorrente che la richiede l’obbligo di presentare l’offerta, 
né alcun altro onere o impegno. 

In caso di Raggruppamento Temporaneo o Consorzio costituendo è sufficiente la Registrazione 
della capogruppo mandataria senza che sia necessaria la Registrazione di tutti i soggetti facenti 
parte del Raggruppamento o del Consorzio. La procedura di Registrazione è automatica e avviene 
rapidamente. In ogni caso, ai fini del rispetto dei termini previsti per l’invio delle offerte e, per 
prevenire eventuali malfunzionamenti, si consiglia di procedere alla Registrazione con adeguato 
anticipo, prima della presentazione dell’offerta. 

L’utenza creata in sede di Registrazione è necessaria per ogni successivo accesso alle fasi 
telematiche della procedura. L’utente è tenuto a non diffondere a terzi le credenziali di accesso 
(user id e password) a mezzo della quale verrà identificato dal Sistema. 
L’operatore ottiene l’utenza attraverso il legale rappresentante, ovvero un procuratore (generale o 
speciale) abilitato a presentare offerta. 

https://dpe012.acquistitelematici.it/
https://dpe012.acquistitelematici.it/
https://dpe012.acquistitelematici.it/
https://dpe012.acquistitelematici.it/
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L’operatore, con la registrazione e, comunque, con la presentazione dell’offerta, si obbliga a dare 
per rato e valido l’operato compiuto dai titolari e/o utilizzatori delle utenze riconducibili all’interno 
del Sistema all’operatore economico medesimo; ogni azione da questi compiuta all’interno del 
Sistema si intenderà, pertanto, direttamente imputabile all’operatore registrato. 

Per effettuare la registrazione: 
- Collegarsi al portale https://dpe012.acquistitelematici.it  e cliccare sul tasto Registrati 
- Seguire la procedura visibile a schermo inserendo i dati obbligatori richiesti dal sistema 
- Una volta effettuata la registrazione, sarà possibile partecipare alla procedura in oggetto 
cliccando su “Dettagli” e successivamente su Avvia la procedura di partecipazione. 

Gli utenti già registrati dovranno cliccare sul tasto Accedi e successivamente, dopo aver cliccato 
sul tasto “Dettagli” della procedura in oggetto, cliccare su Avvia la procedura di partecipazione. 

Nella piattaforma sarà sempre possibile consultare i Manuali – Guide presenti nella sezione Guide, 
che forniscono le indicazioni necessarie per la registrazione e la corretta redazione e la tempestiva 
presentazione dell’offerta. 
 
La piattaforma telematica prevede il caricamento e la compilazione dei seguenti STEP: 
- Anagrafica 
- Documenti amministrativi in cui sarà possibile caricare i documenti richiesti  
- Offerta tecnica in cui sarà possibile caricare i documenti richiesti 
- Offerta economica in cui sarà possibile caricare i documenti richiesti   
- Trasmissione offerte tecniche/economiche e conferma finale partecipazione. 
 
16. Modalità di presentazione della documentazione:  
Tutti i documenti devono essere sottoscritti con firma digitale ove richiesto.  
La Firma Digitale o firma elettronica qualificata è un particolare tipo di firma elettronica che, 
nell'ordinamento giuridico italiano, ha lo stesso valore legale di una tradizionale firma autografa 
apposta su carta. 
La firma digitale è disciplinata dal "Codice dell'amministrazione digitale" (D.lgs 82/2005) 
L'apposizione di firma digitale su un documento è un processo informatico di crittografia a chiave 
pubblica che consente al sottoscrittore di rendere manifesta l'autenticità del documento e al 
destinatario di verificarne la provenienza e l'integrità. In particolare la firma digitale garantisce: 

 Autenticità: l'identità del sottoscrittore è sicura 
 Integrità: certezza che il documento non è stato modificato dopo l'apposizione della firma 
 Non ripudio: il documento firmato ha piena validità legale e non può essere ripudiato dal 

sottoscrittore 

Tutto il processo di firma elettronica qualificata si basa su certificati digitali. Per tale motivo è 
fondamentale garantire l'affidabilità degli Enti autorizzati al rilascio di tali certificati. È stato quindi 
costituito un elenco di certificatori accreditati. L’elenco pubblico dei certificatori è mantenuto, 
sottoscritto digitalmente e reso disponibile in rete da DigitalPA. 
Per maggiori dettagli sui certificatori accreditati: 

 https://dss.agid.gov.it/tsl-info/it   

Sul portale https://dpe012.acquistitelematici.it  è possibile consultare, nella sezione Manuali - 
Guide, un utile approfondimento normativo sulla firma digitale nonché modalità operative. 

Per qualsiasi informazione di carattere amministrativo è possibile consultare la Stazione 
Appaltante, mentre per problematiche tecniche relative all’utilizzo del portale telematico è 
possibile: 

- nella sezione Guide alla voce Manuali-Guide consultare le guide con ricerca della specifica 
procedura di gara in cui sono presenti schermate illustrative che guidano alla corretta 
partecipazione; 

- nella sezione Assistenza contatti alla voce Assistenza tecnica aprire un ticket specifico per 
segnalare problemi o malfunzionamenti del sistema. I ticket consentono all’utente di 
verificare in ogni momento lo stato di avanzamento della segnalazione fino alla definitiva 
soluzione; 

https://dpe012.acquistitelematici.it/
http://www.stelnet.it/Normative/Legge.aspx?WS_CLIENT_ID=15&DB=N&IdLegge=17371&WS_Code=2137821
https://dss.agid.gov.it/tsl-info/it
https://dpe012.acquistitelematici.it/
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Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di 
gara: 

a) devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e 
s.m.i. in carta semplice, con la sottoscrizione con firma digitale del dichiarante (Legale 
Rappresentante dell’Operatore Economico o altro soggetto dotato del potere di impegnare 
contrattualmente il l’Operatore Economico stesso); pena esclusione le stesse devono essere 
corredate dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento del dichiarante, in corso di 
validità; per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento 
anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti; 

b) potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei Legali Rappresentati e, in tal caso, alle 
dichiarazioni dovrà essere allegata copia conforme all’originale della relativa procura; 

c) devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, 
raggruppati, consorziati, aggregati in rete di Imprese, ancorché appartenenti alle eventuali 
Imprese ausiliarie, ognuno per quanto di propria competenza. 

La documentazione da produrre, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere 
prodotta in copia autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua 
straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra 
testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a 
rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 
 
17. Chiarimenti 
È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti, 
esclusivamente in lingua italiana, da inoltrare alla Stazione Appaltante precedentemente indicato, 
almeno 6 (sei) giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, 
tramite la piattaforma con la quale è stato pubblicato il presente avviso: 
https://dpe012.acquistitelematici.it/ per mezzo della funzionalità Invia quesito, presente nei 
“Dettagli” della procedura, previa registrazione ed entro il termine indicato nel bando e nel presente 
Disciplinare di gara. Non saranno, pertanto, prese in considerazione e fornite risposte ai quesiti 
pervenuti successivamente al termine indicato ovvero con modalità diverse da quelle indicate. 

Ai sensi dell’art. 74 comma 4 del Codice le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile, 
verranno fornite entro 5 (cinque) giorni dalla data di formulazione della richiesta. Le risposte alle 
suddette richieste che rivestono carattere di interesse generale saranno rese disponibili e visibili a 
qualsiasi operatore economico nei “Dettagli” della piattaforma https://dpe012.acquistitelematici.it/ 
della presente procedura con regolare numerazione progressiva. 
 
18. Soccorso istruttorio: 
 Ai sensi dell’art. 83, comma 9 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. le dichiarazioni, le carenze di 
qualsiasi elemento formale della domanda e dei documenti possono essere sanate attraverso la 
procedura di soccorso istruttorio. In particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra 
irregolarità essenziale degli elementi e del documento di gara unico europeo di cui all'articolo 85, 
con esclusione di quelle afferenti all'offerta economica e all'offerta tecnica, la stazione appaltante 
assegna al concorrente un termine, non superiore a 10 giorni (dieci) giorni lavorativi a far data 
dall’invio della comunicazione tramite PEC., perché siano rese, integrate o regolarizzate le 
dichiarazioni e le documentazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono 
rendere.  

Il mancato, inesatto o tardivo adempimento alle richieste della Stazione Appaltante, costituisce 
causa di esclusione. 
  

https://dpe012.acquistitelematici.it/
https://dpe012.acquistitelematici.it/
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#085
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19. Comunicazioni ed informazioni: 
Tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni, ai sensi del comma 5 dell’art. 76 del 
Codice, tra Stazione Appaltante e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente 
effettuate qualora rese, ai sensi del comma 6 del richiamato art. 76, per mezzo di posta elettronica 
certificata P.E.C.. Eventuali modifiche dell’indirizzo P.E.C. o dell’indirizzo di posta elettronica non 
certificata o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere 
tempestivamente segnalate all’Ufficio; diversamente l’Amministrazione declina ogni responsabilità 
per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di Imprese di rete o consorzi ordinari, 
anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende 
validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 
 
20. Subappalto: 
per le motivazioni specificate nel punto 6 del presente disciplinare e nel punto 10 del bando, 
l’eventuale ricorso al subappalto, ai sensi dell’art. 105, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. non può 
superare la quota del 50% dell’importo complessivo a base di gara.  

La volontà di ricorso al subappalto, per la categoria a qualificazione obbligatoria (OG8) deve 
essere espressamente dichiarata dal concorrente con l’indicazione specifica della categoria e della 
percentuale.  

La Stazione Appaltante provvederà al pagamento diretto del subappaltatore/i, salvo diversa 
rinuncia di questi, nei termini e nelle modalità previste dal comma 13 dell’art.105 del Codice. 
 
21. Ulteriori disposizioni:  
Prima dell’aggiudicazione dell’appalto, la Stazione Appaltante procede alla verifica dell’assenza dei 
motivi di esclusione del possesso dei requisiti dichiarati dall’operatore economico individuato nella 
proposta di aggiudicazione e, ai sensi dell’art. 85, comma 5, secondo paragrafo del D. Lgs. 
50/2016 e s.m.i., possono richiedere all’offerente di presentare documenti complementari 
aggiornati conformemente all’art. 86 e, del caso, all’art. 87 del D.Lgs 50/2016. 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia 
ritenuta congrua e conveniente. 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 95, comma 12 del Codice, è facoltà della Stazione Appaltante di 
non procedere all’aggiudicazione della gara qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in 
relazione all’oggetto del Contratto di Appalto o, se aggiudicata, di non stipulare lo stesso Contratto. 

L’offerta vincolerà il concorrente per 180 (centottanta) giorni dalla scadenza del termine indicato 
per la presentazione dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla Stazione Appaltante. 

Ai sensi dell’art. 32, comma 6 del Codice dei Contratti, l’aggiudicazione non equivale ad 
accettazione dell’offerta che diviene efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del predetto Codice, 
all’esito positivo della verifica dei requisiti di legge. 

Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela, nei casi consentiti dalle norme vigenti e l’ipotesi di 
differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario, il Contratto di Appalto verrà stipulato 
nel termine di 60 (sessanta) giorni che decorre dalla data in cui l’aggiudicazione definitiva è 
divenuta efficace e comunque non prima di 35 giorni dall’invio dell’ultima comunicazione del 
provvedimento di aggiudicazione, come previsto dall’art. 32, comma 9 del Codice dei Contratti. Ai 
sensi dell’art. 32, comma 8, ultimo paragrafo del predetto codice, nel caso ricorrano le condizioni 
elencate, l’affidatario si impegna alla presa in carico dei lavori in via d’urgenza entro 7 giorni dalla 
comunicazione della Stazione Appaltante 

Le spese relative alla stipulazione del Contratto sono a carico dell’aggiudicatario. 

La stipulazione del Contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste 
dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia e al controllo del possesso dei requisiti 
prescritti anche mediante la white list della Prefettura competente presentata dall’O.E. in sede di 
gara. 

In caso di offerte uguali, ai sensi dell’art. 77 del R.D. 827/1924,  si procederà mediante sorteggio. 
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La Stazione Appaltante nei casi di cui all’art. 110 del Codice, in caso di fallimento, liquidazione 
coatta o concordato preventivo dell’appaltatore o di risoluzione del Contratto, ai sensi dell’art. 108 
del Codice o di recesso dal Contratto ai sensi dell’art. 88, comma 4-ter, del D.Lgs. 6 settembre 
2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpella 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa 
graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per affidamento dell’esecuzione o del 
completamento dei lavori 
 
22. Cauzioni e garanzie richieste: 
Trattandosi di procedura negoziata, è possibile avvalersi dell’esenzione della garanzia provvisoria 
fino al 30.06.2023 prevista ai sensi dell’art. 1, comma 4 della legge 120/2020. 
Di conseguenza non è richiesta la garanzia provvisoria prevista dall’art. 93 del D.Lgs 50/2016. 
 
L'offerta, ai sensi della comma 8 dell’art. 93 del D.Lgs 50/2016, è altresì corredata, a pena di 
esclusione, dall'impegno di un fideiussore per l'esecuzione del contratto, di cui agli articoli 103 e 
104, qualora l'offerente risultasse affidatario. Il richiamato comma 8 non si applica alle 
microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari 
costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 
 
Si precisa che:  
a) in caso di partecipazione in RTI orizzontale, o consorzio ordinario di concorrenti, il concorrente 

può godere del beneficio della riduzione della garanzia solo se tutte le Imprese che 
costituiscono il raggruppamento e/o il consorzio ordinario siano in possesso della predetta 
certificazione; 

b) in caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le Imprese che 
costituiscono il raggruppamento verticale siano in possesso della certificazione, il 
raggruppamento stesso può beneficiare di detta riduzione, in ragione della parte delle 
prestazioni contrattuali che ciascuna Impresa raggruppata e/o raggruppanda assume nella 
ripartizione dell’oggetto contrattuale all’interno del raggruppamento; 

c) in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45 del Codice, il concorrente può godere del 
beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la predetta certificazione sia posseduta 
dal consorzio.  

All’atto della stipulazione del Contratto l’aggiudicatario deve presentare:  

a) la cauzione definitiva, nelle modalità previste dall’art. 103 del Codice; 

b) la polizza assicurativa di cui all’art. 103, comma 7 del Codice per una somma assicurata: 

- per i danni di esecuzione, da qualsiasi causa determinati, che deve coprire tutti i danni che la 
Stazione appaltante abbia subito a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 
parziale di impianti e opere, anche preesistenti, per un importo non inferiore a € 2.000.000,00 
così ripartita: 

a) per le opere di contratto:   € 1.000.000,00; 
b) per le opere preesistenti:   €    700.000,00; 
c) per le demolizioni e sgomberi:  €    300.000,00 

- per la responsabilità civile verso terzi:  €. 1.000.000,00. 
 
 
23. Requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa: 
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei seguenti requisiti:  

a) attestazione rilasciata da Società di Attestazione (S.O.A.) in corso di validità per la categoria 
OG08 - "Opere Fluviali, di Difesa, di Sistemazione Idraulica e di Bonifica" - Classifica III bis^. 
Si fa presente che, per la suddetta categoria, ai sensi dell’art. 89, comma 11 del "Codice dei 
Contratti Pubblici" e dell’art. 1, comma 2 del Decreto Ministeriale n. 248 del 10/11/2016, è 
ammesso l’avvalimento a causa della non elevata specializzazione. Si precisa, infatti, che le 
lavorazioni relative alla suddetta categoria OG8 non rientrano tra le opere per le quali sono 
necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico e di rilevante complessità 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#103
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#103
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tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali (S.I.O.S.) ricomprese nell’elenco di cui all’art. 
2, comma 1 del Decreto Ministeriale n. 248 del 10/11/2016; 

I concorrenti possono beneficiare dell’incremento della classifica di qualificazione nei limiti ed alle 
condizioni indicate all’art. 61, comma 2, del Regolamento DPR 207/2010 nel testo ancora in 
vigore. 

Per  i raggruppamenti temporanei, le aggregazioni di Imprese di rete e per i consorzi ordinari  di 
tipo orizzontale, di cui all’art. 45, comma 1 del Codice, i requisiti economico-finanziari e tecnico-
organizzativi richiesti nella presente lettera di invito/disciplinare di gara devono essere posseduti 
dalla mandataria o da una Impresa consorziata nella misura minima del 40%; la restante 
percentuale deve essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre Imprese 
consorziate, ciascuna nella misura minima del 10% di quanto richiesto all’intero raggruppamento. 
L’Impresa mandataria in ogni caso dovrà possedere i requisiti in misura maggioritaria. 

Per i raggruppamenti temporanei, le aggregazioni di Imprese di rete e per i consorzi di tipo 
verticale, di cui all’art. 45, comma 1, del Codice, i requisiti economico-finanziari e tecnico-
organizzativi richiesti nel bando di gara e nel presente disciplinare devono essere posseduti dalla 
capogruppo nella categoria prevalente; nella categoria scorporata la mandante deve possedere i 
requisiti previsti per l’importo dei lavori della categoria, nella misura indicata per l’Impresa singola. 

I requisiti relativi alle lavorazioni riconducibili alla categoria prevalente e/o alle categorie 
scorporabili possono essere assunte da un raggruppamento di tipo orizzontale, costituendo un 
raggruppamento di tipo misto. 
 
24. Criterio di aggiudicazione: 
L’aggiudicazione verrà effettuata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla 
base del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 95, comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di aggiudicare la gara anche in presenza di una sola offerta 
valida, purché congrua e conveniente per l’Ente o di non procedere ad alcuna aggiudicazione, 
dandone comunicazione ai concorrenti senza che essi possano vantare in merito alcuna pretesa. 
L’aggiudicazione è impegnativa per l’aggiudicatario provvisorio, ma non per l’Amministrazione 
aggiudicatrice, fino all’espletamento delle verifiche previste dalla normativa vigente, mediante 
provvedimento di aggiudicazione definitiva ed efficace. 
I lavori in oggetto verranno aggiudicati in favore dell’operatore economico che conseguirà il 
maggior punteggio. 
 
a) Offerta Tecnica        punteggio massimo di 85/100 
b) Offerta Economica-Temporale      punteggio massimo di 
15/100 
 
L’Amministrazione assoggetterà alla verifica di congruità le offerte che appaiono anormalmente 
basse, in conformità all’art. 97, comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
Alla valutazione delle offerte provvederà apposita Commissione Giudicatrice, nominata con le 
modalità del successivo art. 27.2 dopo la scadenza del termine di presentazione delle offerte 
stesse. 
 
25. Valutazione dell’offerta: 

25.1 Modalità e criteri di valutazione dell’offerta tecnica ed attribuzione dei punteggi: 
In relazione all’offerta tecnica la valutazione da parte della Commissione Giudicatrice avverrà in 
base ai seguenti elementi di natura qualitativa, nonché, dei relativi punteggi massimi attribuibili: 
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  Descrizione Elementi  Punti MAX 

Sub-criterio 

Punti MAX 

criterio 

  Elementi di NATURA QUALITATIVA  Max  85 punti 

A  

Miglioramento caratteristiche tecniche, qualità e funzionalità 

dell’intervento – Affidabilità delle prestazioni in fase di esercizio 

delle opere  - Durabilità delle soluzioni tecniche  
 

35 

 

 

A1 

Soluzioni tecniche finalizzate al miglioramento delle caratteristiche 

tecniche, tecnologiche e ottimizzazione delle opere e della sicurezza 

finalizzate al rapporto costi/benefici. 

 

15  

A2 

Integrazione delle opere rispetto alle previsioni del progetto esecutivo a 

base d’appalto nell’ambito della medesima tipologia di intervento, oltre 

alla messa in sicurezza, secondo criteri estetici della zona di interesse 

naturale e funzionali al contesto dell’intera asta fluviale ed al progetto. 

Ai sensi del comma 14-bis dell’art. 95 del D.Lgs 50/2016, non saranno 

attribuiti punteggi per opere aggiuntive (quali ad esempio nuove strade, 

percorsi o opere fuori dal contesto e dalla tipologia e funzionali 

all’intervento) 

20  

B  

Miglioramento  dell’inserimento ambientale e delle 

armonizzazioni delle componenti visibili, della salvaguardia 

della localizzazione e della mitigazione ambientale, della 

sicurezza e fruizione dell’asta fluviale. 

 30 

 B1 

Miglioramento degli aspetti percettivi dell’intervento mirati alla 

mitigazione paesaggistica delle opere esistenti, di progetto e di quelle 

migliorative offerte, nonché nell’ispezione. 
10  

 B2 

Inserimento di opere accessorie per favorire la fruizione, lo sviluppo 

socio economico e turistico dell’asta fluviale purché non in contrasto con 

il rischio esondazione. 
20  

C  
Completezza dell’offerta tecnica in relazione agli elementi di 

natura qualitativa A+B  13 

 C1 

Completezza dell’offerta tecnica proposta dal Concorrente (redazione di 

elaborati tecnici esecutivi per tutte le proposte migliorative formulate ai 

fini della loro inequivocabile identificazione) Livello di definizione e grado 

di dettaglio dell’offerta tecnica proposta dal concorrente (esecutività 

degli elaborati costruttivi di dettaglio) 

13  

D  

Organizzazione del cantiere in relazione alle specificità dei 

luoghi ed alla necessità di minimizzare l’impatto dell’intervento 

con l’ambiente circostante. 
 7 

 D1 

Miglioramento e organizzazione del cantiere per la gestione delle varie 

fasi di lavorazioni, rispetto, anche, all’impiego delle risorse umane, mezzi 

ed attrezzature, ed alla scelta di soluzioni atte a minimizzare l’impatto 

del medesimo sia di natura ambientale che sulle aree circostanti 

4  

 D2 

Possesso della certificazione di sistema di gestione ambientale conforme 

alle norme europee della serie UNI EN ISO 14001:2004 3  

  Sub Totale 85/100  

 

Clausola di Sbarramento: Saranno ammessi alla successiva fase dell’apertura delle buste 
contenenti l’offerta di natura quantitativa temporale ed economica solo i Concorrenti che hanno 
ottenuto su tutti e quattro gli elementi qualitativi, i seguenti punteggi minimi: 
 

- 5 punti per l’elemento A1 (Soluzioni tecniche finalizzate al miglioramento delle 
caratteristiche tecniche, tecnologiche e ottimizzazione delle opere e della sicurezza 
finalizzate al rapporto costo/benefici); 

- 7 punti per l’elemento A2 (Integrazione delle opere rispetto alle previsioni del progetto 
esecutivo a base d’appalto nell’ambito della medesima tipologia di intervento, oltre alla 
messa in sicurezza, secondo criteri estetici da zona di interesse naturale e funzionali al 
contesto ed al progetto); 
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- 10 punti per l’elemento B (Miglioramento dell’inserimento ambientale e delle armonizzazioni 
delle componenti visibili, della salvaguardia della localizzazione e della mitigazione 
ambientale, della sicurezza dell’asta fluviale) determinato dalla somma dei due sub-criteri 
B1+B2. 

- 7 punti per l’elemento C (Completezza dell’offerta tecnica). 

Il calcolo del punteggio complessivo delle offerte tecniche sarà effettuato con la formula del 
metodo aggregativo compensatore. La determinazione dei coefficienti variabili tra zero ed uno 
necessari per applicare il metodo aggregativo compensatore sarà effettuata secondo i criteri e le 
formule indicate in seguito: 
 
PiD = Cai * Pa + Cbi * Pb +….. Cni * Pn 
 
dove: 
PiD = punteggio totale attribuito al concorrente (i) 
Cai = coefficiente medio riparametrato, compreso tra 0 e 1, del criterio valutazione a, del concorrente (i) 
Cbi = coefficiente medio riparametrato, compreso tra 0 e 1, del criterio valutazione b, del concorrente (i) 
Cni = coefficiente medio riparametrato, compreso tra 0 e 1, del criterio valutazione n, del concorrente (i) 
Pa = peso criterio di valutazione a 
Pb = peso criterio di valutazione b 
Pn = peso criterio di valutazione n 

 
I coefficienti, variabili tra zero ed uno, relativi ai criteri di valutazione aventi natura qualitativa, 
saranno determinati dalla Commissione Giudicatrice, sulla base della documentazione contenuta 
nella busta "B - Offerta Tecnica", in una o più sedute riservate, procedendo alla assegnazione dei 
relativi coefficienti per i criteri e sub-criteri di valutazione qualitativi di cui sopra. 

Pertanto i coefficienti, attraverso i quali si procederà all’individuazione della offerta 
economicamente più vantaggiosa per gli elementi di valutazione aventi natura qualitativa, sono 
determinati mediante attribuzione discrezionale dei coefficienti da parte dei componenti la 
Commissione Giudicatrice. 

Per la determinazione dei coefficienti Cai, Cbi, Cni, si procederà come di seguito indicato: 
a) Ogni singolo Commissario attribuirà, per ogni sub-criterio oggetto di valutazione A1, A2, B1, 

B2, C1, D1, D2 della tabella dei criteri di valutazione di natura qualitativa, un coefficiente 
variabile tra 0-1, con un numero massimo di decimali pari a 2, secondo il seguente elenco, 
utilizzando eventualmente anche valori intermedi: 

• il coefficiente fino a 0,20 corrisponde a insufficiente/irrilevante: la soluzione proposta 
non presenta aspetti positivi o comunque adeguati rispetto al servizio richiesto; 

• il coefficiente fino a 0,40 corrisponde a mediocre: la soluzione proposta affronta solo 
alcuni aspetti, risultando ancora inadeguata rispetto al servizio richiesto; 

• il coefficiente fino a 0,60 corrisponde a sufficiente: la soluzione proposta, seppur non 
completamente adeguata, presenta aspetti positivamente apprezzati; 

• il coefficiente fino a 0,80 corrisponde a buono: la soluzione proposta risulta 
completamente adeguata rispetto a quanto richiesto e presenta aspetti positivi elevati; 

• il coefficiente fino a 1 corrisponde a ottimo: la soluzione proposta risulta 
completamente adeguata e presenta aspetti di eccellenza e innovatività nello 
svolgimento del servizio. 

b) Una volta che ciascun commissario ha attribuito il coefficiente a ciascun Concorrente, viene 
calcolata la media aritmetica dei coefficienti attribuiti per ciascun sub-criterio oggetto di 
valutazione, prendendo in considerazione fino alla seconda cifra decimale, arrotondandola 
all’unità superiore ove la terza cifra sia maggiore o uguale a cinque. 

c) Successivamente, la Commissione giudicatrice procederà, per ogni sub-criterio oggetto di 
valutazione, ad assegnare al Concorrente che ha ottenuto il coefficiente medio più alto il 
valore 1 e riparametrerà di conseguenza tutti gli altri coefficienti medi assegnati agli altri 
concorrenti, ottenendo i coefficienti medi riparametrati denominati Cai, Cbi, Cni. 

d) Calcolati tali coefficienti riparametrati, questi saranno moltiplicati per i pesi Pa, Pb, Pn di 
ciascun sub-criterio determinando il punteggio totale Pi attribuito al concorrente (i).  

e) I punteggi dell’offerta tecnica così determinati per ciascun Concorrente (PiD), dovranno 
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essere riparametrati attribuendo il punteggio massimo previsto per i criteri qualitativi (85 
punti) al Concorrente che ha ottenuto il punteggio PiD più elevato e di conseguenza, 
attivando la clausola di sbarramento, ossia escludendo i Concorrenti che non hanno 
ottenuto i punteggi minimi su tutti e quattro gli elementi qualitativi A1, A2, B e C, verranno 
ricalcolati i punteggi relativi degli altri concorrenti, ottenendo i punteggi dell’offerta tecnica 
riparametrati PiDrip. 
 

25.2 Modalità e criteri di valutazione dell’offerta economica-temporale ed attribuzione dei 
punteggi: 
In relazione all’offerta economica-temporale, secondo gli elementi di natura quantitativa (tempo e 
prezzo), la Commissione Giudicatrice attribuirà i seguenti punteggi massimi: 

  
Elementi di NATURA QUANTITATIVA Punti Max 

Criterio 
Max  15 punti 

E  

Riduzione del tempo di esecuzione dei lavori rispetto a quello 

individuato nel Capitolato Speciale di Appalto (la riduzione del tempo di 

esecuzione dei lavori, in ogni caso, non potrà essere superiore a 90 

giorni). 

5  

F  Offerta economica 10  

  Sub Totale 15/100  

 
Per l’attribuzione dei punteggi, i coefficienti variabili tra zero ed uno, saranno determinati attraverso 
la formula di seguito indicata: 
 
Ci = Ai/Amax 

 
dove: 
Ci   = coefficiente attribuito al concorrente (i) 
Ai   = valore (riduzione) dell’offerta (tempo espresso o prezzo) del concorrente (i) 
Amax  = valore (riduzione) massimo dei valori delle offerte dei concorrenti 

 
Ai fini della valutazione del punteggio di ogni concorrente Ti (offerta tempo) ed Ri (offerta 
economica), con riferimento all’elemento tempo e prezzo, il coefficiente Ci (variabile tra 0-1, con un 
numero massimo di decimali pari a 2) attribuito al concorrente i-esimo verrà moltiplicato per il 
punteggio massimo Pc attribuito a ciascun criterio E ed F. 

I punteggi dell’offerta tempo ed economica così determinati per ciascun Concorrente, dovranno 
essere riparametrati attribuendo il punteggio massimo previsto per i criteri quantitativi (15 punti) al 
Concorrente che ha ottenuto il punteggio Ti+Ri più elevato e di conseguenza verranno ricalcolati i 
punteggi relativi degli altri concorrenti, ottenendo i punteggi dell’offerta economica-temporale 
riparametrati PiETrip. 

Si precisa, che la riduzione del tempo di esecuzione dei lavori, in ogni caso, non potrà essere 
superiore a 90 giorni. Inoltre, nel caso in cui alcune delle soluzioni migliorative o integrazioni 
tecniche proposte da un concorrente siano valutate dalla Commissione giudicatrice peggiorative, o 
comunque non migliorative, non si procederà all’esclusione del concorrente dalla gara ma 
all’attribuzione di un coefficiente pari a zero sullo specifico criterio di valutazione. In caso di 
aggiudicazione, e relativamente alle citate proposte ritenute inaccettabili, il concorrente eseguirà 
l’intervento nel rispetto delle indicazioni e delle prescrizioni riportate nel Progetto Esecutivo posto a 
base di gara. 
 
26. Termini, modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte: 
Per partecipare alla gara, gli operatori economici interessati dovranno far pervenire, a pena di 
esclusione, tutta la documentazione richiesta redatta in lingua italiana (in caso contrario deve 
essere allegata una traduzione asseverata nella lingua italiana) e predisposta con le modalità di 
seguito indicate, tassativamente entro il termine delle ore 12:00 del giorno     /   /2022 a mezzo 
della piattaforma telematica all’indirizzo https://dpe012.acquistitelematici.it/ cliccando sul tasto 
Avvia la procedura di partecipazione nei “Dettagli” della presente procedura.  

https://dpe012.acquistitelematici.it/
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Dopo aver allegato la documentazione richiesta, sarà necessario confermare la propria 
partecipazione tramite l'apposito tasto; il sistema invierà a questo punto una ricevuta di 
partecipazione via PEC, contenente l'elenco dei documenti caricati e le informazioni relative. 
La PEC inviata costituisce notifica del corretto recepimento dell’offerta stessa. L’operatore 
economico potrà altresì scaricare la ricevuta di partecipazione dopo aver definitivamente inviato la 
domanda di partecipazione. La ricevuta di partecipazione contiene: codice identificativo 
dell’Operatore Economico; oggetto della procedura; elenco dettagliato di tutti i documenti di gara 
caricati con orario, nome del file, peso del file e codice algoritmoSHA256; data e orario della 
conferma di partecipazione.  
L’offerta si considera ricevuta nel tempo indicato dal Sistema, come risultante dai log dello stesso 
Sistema. Il concorrente potrà presentare una nuova offerta entro e non oltre il termine sopra 
indicato, previsto per la presentazione della medesima; questa nuova offerta sarà sostitutiva a tutti 
gli effetti della precedente. Non è necessario provvedere alla richiesta scritta di ritiro dell’offerta 
precedentemente inviata poiché il Sistema automaticamente annulla l’offerta precedente (stato 
“sostituita”) e la sostituisce con la nuova. 
Tale operazione è possibile cliccando il tasto Annulla partecipazione presente nella sezione La tua 
domanda di partecipazione nei “Dettagli” della procedura. In questo caso tutta la documentazione 
precedentemente caricata non verrà eliminata e l’operatore economico potrà inserire i documenti 
che intenderà sostituire. 
E’ possibile anche ritirare completamente la partecipazione cliccando sul tasto Ritira 
partecipazione, accessibile dopo aver cliccato sul tasto Annulla partecipazione. In questo caso tutti 
i documenti precedentemente caricati verranno eliminati. 
Sarà sempre necessario confermare e trasmettere la nuova offerta entro e non oltre il termine 
indicato nel disciplinare di gara. 
Il sistema NON consentirà la partecipazione oltre il termine di scadenza, anche per causa non 
imputabile al Concorrente. 
I concorrenti esonerano la Stazione Appaltante e il gestore del sistema da qualsiasi responsabilità 
inerente il mancato o imperfetto funzionamento dei servizi di connettività necessari a raggiungere il 
Sistema e a inviare i relativi documenti necessari per la partecipazione alla procedura. 
Saranno escluse le offerte irregolari, equivoche, condizionate in qualsiasi modo, difformi dalla 
richiesta o, comunque, inappropriate. 

L’offerta e la documentazione ad essa relativa devono essere redatte e trasmesse alla Stazione 
Appaltante in formato elettronico attraverso la piattaforma DigitalPA. La redazione dell’offerta 
dovrà avvenire seguendo le diverse fasi successive dell’apposita procedura guidata del Sistema 
che consentono di predisporre: 

- “A - Busta Documentazione Amministrativa” 
- “B - Busta Offerta Tecnica” 
- “C - Busta Offerta Tempo” 

- “D- Busta Offerta Economica 

Ossia  

- Una busta telematica contenente la documentazione amministrativa. Nella specifica 

sezione sarà possibile scaricare modelli fac-simile qualora predisposti dalla Stazione 

Appaltante;   

- Una busta telematica contenente l’offerta tecnica di natura qualitativa.  L’Operatore 

Economico dovrà caricare l’offerta tecnica nel rispetto di quanto previsto nel Disciplinare di 

gara; 

- Una busta telematica contenente l’offerta di natura quantitativa: Offerta Tempo ed Offerta 

Economica. L’Operatore Economico dovrà scaricare i modelli fac-simile qualora proposti 

dalla Stazione Appaltante, riempire i relativi moduli e ricaricarli negli appositi spazi firmati 

digitalmente. 

A tal fine il concorrente, dovrà accedere allo spazio dedicato alla gara sul sistema telematico e 
compilare i seguenti form on line: 
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- Anagrafica, dove è possibile inserire i dati relativi all’anagrafica, legale rappresentate e 
forma di partecipazione. 

- Inserimento dei documenti richiesti, dove è possibile scaricare sul proprio pc eventuali fac-
simile della documentazione messi a disposizione dalla stazione appaltante; compilare e 
firmare digitalmente (ove richiesto) i documenti e allegarli tramite il tasto Allega in 
corrispondenza dello spazio previsto; 

- Infine è necessario trasmettere i documenti e confermare la propria domanda di 
partecipazione tramite l’apposito tasto.  

I formati accettati per i documenti da caricare firmati digitalmente sono esclusivamente *.pdf, *.p7m 
e *.tsd, pena l’impossibilità di caricare il documento nel sistema. E’ possibile caricare sul sistema 
anche una cartella in formato *.zip che dovrà essere firmata digitalmente. 

Ogni singolo documento da caricarsi sul sistema non può superare i 15 MB di dimensione. Il 
semplice caricamento (upload) della documentazione di offerta sul Sistema non comporta l’invio 
dell’offerta alla Stazione Appaltante. Per trasmettere i documenti, è necessario confermare l’invio 
tramite l’apposita procedura. Il Concorrente è tenuto a verificare di avere completato tutti i 
passaggi richiesti dal Sistema per procedere all’invio dell’offerta. 

Il Sistema darà comunicazione al fornitore del corretto invio dell’offerta tramite PEC e tramite 
ricevuta di partecipazione scaricabile dalla pagina di conferma di avvenuta partecipazione alla 
gara. 

Il Sistema consente di salvare la documentazione di offerta redatta dal Concorrente, interrompere 
la redazione dell’offerta e riprenderla in un momento successivo. 

La domanda deve essere firmata digitalmente dal titolare o legale rappresentante o procuratore del 
concorrente ove richiesta, a pena di non ammissione. 

In caso di RTI, GEIE o consorzi ordinari di cui all’art. 2602 del codice civile, già costituiti la 
domanda dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante della sola mandataria mentre in caso 
di RTI costituendi la stessa dovrà essere firmata dai legali rappresentanti di tutte le imprese facenti 
parte del raggruppamento. La domanda deve essere firmata digitalmente dal rispettivo 
titolare/legale rappresentante/procuratore, a pena di non ammissione alla gara. 

Inoltre, in caso di RTI GEIE o consorzi ordinari già costituiti o da costituire, e di ogni tipo di 
aggregazioni di imprese retiste, nella domanda di partecipazione devono essere obbligatoriamente 
specificate, pena la non ammissione, le parti del servizio che saranno eseguite da ciascuna 
impresa facente parte del raggruppamento o consorzio o Geie o aggregazione di imprese in rete. 
Le domande di partecipazione, in caso di RTI, consorzi ordinari ex art. 2602 cc, GEIE e imprese 
retiste devono essere inserite a sistema dall’impresa mandataria. 

In caso di consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lett. b) e c) del D. Lgs. n. 50/2016, nella domanda di 
partecipazione il consorzio deve specificare se partecipa in proprio o a mezzo di consorziati 
esecutori. 

Nel caso di partecipazione di aggregazioni di imprese in rete, quest’ultime devono compilare le 
parti della domanda di partecipazione prevista per i raggruppamenti temporanei d’impresa, non 
essendo prevista una sezione dedicata a tali soggetti. La domanda deve essere inserita a sistema 
dalla impresa mandataria. 

Nella domanda di partecipazione è, altresì, richiesto che venga inserito, per le comunicazioni di cui 
all’art. 76 del D. Lgs. n. 50/2016, l’indirizzo di posta certificata. 

Ogni altra documentazione non espressamente prevista potrà essere caricata dall’operatore 
economico, con le modalità sopra previste, utilizzando l’apposito campo denominato “Eventuali 
documenti integrativi” se previsto. 

La prima seduta pubblica per la verifica della documentazione amministrativa, previsto nel 
successivo art. 27.3, avrà luogo presso la sede del Servizio del Genio Civile di Chieti in via Asinio 
Herio n. 75 e sulla Piattaforma e-procurement messa a disposizione dall’Ente e vi potranno 
partecipare i legali rappresentanti/procuratori delle imprese interessate attraverso la seduta di gara 
telematica. Gli operatori economici potranno assistere alle operazioni di gara cliccando sul 
pulsante Assisti alla seduta di gara presente nei “Dettagli” della procedura. 
Gli operatori che assistono alla procedura avranno la possibilità di visualizzare l’elenco dei 
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partecipanti e lo stato di validazione della documentazione prodotta Non avranno la possibilità di 
scaricare e vedere i file caricati dagli altri partecipanti. 

Successivamente alla comunicazione, in seduta pubblica, del punteggio attribuito all’offerta tecnica 
di ciascun Operatore Economico, derivante dalla somma dei punteggi parziali riportati e dei 
concorrenti ammessi alla fase successiva a seguito dell’applicazione della “Clausola di 
Sbarramento”, si procederà all’apertura della Busta “C-Offerta Tempo” e “D–Busta Offerta 
Economica”. 

La mancata presentazione dell’offerta nel luogo, termine e secondo le modalità indicate 
precedentemente comporterà l’esclusione del concorrente dalla gara. 

Tutta la documentazione inviata dalle Imprese partecipanti alla gara resta acquisita agli atti della 
Stazione Appaltante e non verrà restituita neanche parzialmente alle Imprese non aggiudicatarie 
(ad eccezione della cauzione provvisoria che verrà restituita nei termini di legge). 

Con la presentazione dell’offerta l’Impresa implicitamente accetta senza riserve o eccezioni le 
norme e le condizioni contenute nell’avviso di gara, del presente disciplinare e negli atti progettuali. 

Si precisa che la mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero 
l’inserimento di elementi concernenti il prezzo in documenti diversi dalla busta dedicata all’offerta 
economica, costituirà causa di esclusione. 
Verranno escluse le offerte plurime, condizionate, alternative o espresse in aumento rispetto 
all’importo a base di gara. 
 
Nella busta telematica ″A - Documentazione Amministrativa″ devono essere contenuti i 
seguenti documenti: 

1) Istanza di partecipazione alla gara con procedura negoziata in oggetto e Dichiarazioni 
sostitutive da rendersi ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, sottoscritte digitalmente 
dal Legale Rappresentante ovvero un suo procuratore (in tal caso dovrà essere inclusa copia 
conforme all’originale della relativa procura) allegando copia del relativo documento di identità, 
da redigersi mediante l’utilizzo dell’allegato "Modello 1", che costituisce parte integrante del 
presente disciplinare, con cui lo stesso concorrente, assumendosene la piena responsabilità, 
dichiara: 

a) di essere in possesso di attestazione rilasciata da Società di Attestazione (S.O.A.) 
relativa alla categoria OG8 - "Opere strutture speciali" - Classifica III bis (da allegare in 
copia comprensiva di relativo documento di identità del sottoscrittore); 

b) di non aver ricevuto condanne, con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell’articolo 444 del codice di procedura penale anche per uno dei seguenti reati: 

- delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416‐bis del codice penale ovvero 
delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416‐bis 
ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, 
nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del Decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291‐quater del 
Decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 
del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 
partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della 
decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

- delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319‐ter, 319‐quater, 320, 
321, 322, 322‐bis, 346‐bis, 353, 353‐bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché 
all’articolo 2635 del codice civile; 

- frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi 
finanziari delle Comunità Europee; 

- delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, 
e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività 
terroristiche; 

- delitti di cui agli articoli 648‐bis, 648‐ter e 648‐ter 1 del codice penale, riciclaggio di 
proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 
1 del Decreto Legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e s.m.i.; 
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- sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il 
Decreto Legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

- ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con 
la Pubblica Amministrazione; 

c) che non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste 
dall’articolo 67 del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di 
infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo Decreto. Resta fermo 
quanto previsto dagli articoli 88, comma 4‐bis, e 92, commi 2 e 3, del Decreto 
Legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni 
antimafia e alle informazioni antimafia; 

d) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi 
violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore 
all’importo di cui all’articolo 48‐bis, commi 1 e 2‐bis, del Decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente 
accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad 
impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale 
quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.), di 
cui all’articolo 8 del Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 30 gennaio 
2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015. Il presente comma 
non si applica quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o 
impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, 
compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l’impegno siano stati 
formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande; 

e) di non trovarsi in una delle seguenti situazioni: 
- di aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 

salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del 
Codice. 

- di essere in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, 
salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto 
previsto dall’articolo 110; 

- di essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia 
l’integrità o l’affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze nell’esecuzione 
di un precedente Contratto di Appalto o di concessione che ne hanno causato la 
risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all’esito di un 
giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad 
altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della 
Stazione Appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il 
fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di 
influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione ovvero 
l’omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di 
selezione. Inoltre di non aver commesso gravi inadempienze nei confronti di uno p 
più subappaltatori, riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato; 

- di trovarsi in una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’articolo 42, comma 
2, non diversamente risolvibile; 

- di trovarsi in condizioni di distorsione della concorrenza derivante dal precedente 
coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione della procedura 
d’appalto di cui all’articolo 67 non possa essere risolta con misure meno intrusive; 

- di aver ricevuto sanzioni interdettivi di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del 
Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il 
divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione, compresi i provvedimenti 
interdittivi di cui all’articolo 14 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

- di essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’A.N.A.C. per 
aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio 
dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione; 
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- di aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’articolo 17 della Legge 19 
marzo 1990, n. 55. L’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento 
definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata 
rimossa; 

- di non aver presentato idonea documentazione per certificare il rispetto di cui 
all’articolo 17 della Legge 12 marzo 1999 n. 68, ovvero di non aver autocertificato la 
sussistenza del medesimo requisito; 

- che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 
codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del Decreto Legge 13 maggio 1991, 
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla Legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti 
aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti 
dall’articolo 4, primo comma, della Legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza 
di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a 
giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla 
pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del 
soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica 
procedente all’A.N.A.C., la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito 
dell’Osservatorio; 

- che si trovi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 
affidamento, in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile o 
in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione 
comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale; 

f) di essere iscritto al Registro delle Imprese presso le competenti C.C.I.A.A. con 
indicazione della specifica attività di Impresa e dei dati relativi all’iscrizione; 

g) di indicare la composizione dell’Impresa specificando i nominativi del Legale 
Rappresentante e degli altri soggetti appartenenti; 

h) l’inesistenza di false dichiarazioni o di produzione di falsa documentazione nelle 
procedure di gara e negli affidamenti di subappalto, quali condotte compiute nell’anno 
antecedente all’indizione della presente procedura di gara; 

i) l’inesistenza di false dichiarazioni o di produzione di falsa documentazione ai fini del 
rilascio dell’attestazione di qualificazione; 

j) di aver preso compiuta visione e di aver attentamente analizzato il Progetto Esecutivo, 
di averlo considerato pienamente valido e realizzabile per il prezzo corrispondente 
all’offerta presentata e di non aver alcuna riserva in merito; 

k) di essersi recato sul posto dove devono eseguirsi i lavori e di aver preso conoscenza 
delle condizioni locali, nonché, di tutte le circostanze generali e particolari che possono 
aver influito sulla determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali, e di aver 
giudicati i prezzi medesimi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire l’offerta 
che sarà per fare ed altresì di possedere l’attrezzatura necessaria per l’esecuzione dei 
lavori; 

l) di avere preso conoscenza delle condizioni locali e della viabilità di accesso; 
m) di avere direttamente o con delega a personale dipendente esaminato tutti gli elaborati 

progettuali, compreso il Computo Metrico Estimativo;  
n) di avere verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione 

previsti, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di 
tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei 
prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori; 

o) di avere giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi 
nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto;  

p) di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per 
l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e 
alla tipologia e categoria dei lavori in appalto; 

q) di essere consapevole che per la parte dei lavori "a corpo", le indicazioni delle voci e 
quantità riportate nel Computo Metrico Estimativo non hanno valore negoziale essendo 
il prezzo, determinato attraverso lo stesso, convenuto "a corpo" quindi fisso ed 
invariabile; 

r) che qualora un partecipante alla gara eserciti il diritto di accesso agli atti ex Legge 
241/1990 e s.m.i. la Stazione Appaltante è autorizzata a rilasciare copia di tutta la 
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documentazione presentata per la partecipazione alla gara; 
s) che ai sensi dell’art. 93 comma 8 del Codice, in caso di aggiudicazione, d’impegno al 

rilascio della garanzia definitiva; 
t) di aver allegato ai documenti di gara, copia della ricevuta di pagamento del contributo in 

favore dell’A.N.A.C.; 
u) di accettare, senza riserva alcuna, tutte le condizioni di esecuzione del Contratto ivi 

comprese quelle particolari descritte nella lettera di invito/disciplinare di gara; 
v) di essere edotto degli obblighi derivanti dall’approvazione del Codice di comportamento 

delle Pubbliche Amministrazioni e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare 
e far osservare ai propri dipendenti e collaboratori il suddetto Codice; 

Si precisa che:  

- le dichiarazioni di cui alla precedente lettera b) devono essere rese, firmate digitalmente, 
mediante l’utilizzo del "Modello 2" anche per conto o direttamente, dal titolare o dal 
Direttore Tecnico, se si tratta di Impresa individuale; da un socio o dal Direttore Tecnico, se 
si tratta di Società in nome collettivo; dai soci accomandatari o dal Direttore Tecnico, se si 
tratta di Società in accomandita semplice; dai membri del Consiglio di Amministrazione cui 
sia stata conferita la Legale Rappresentante, di direzione o di vigilanza o dai soggetti muniti 
di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, dal Direttore Tecnico o dal socio 
unico persona fisica, ovvero dal socio di maggioranza in caso di Società con meno di 
quattro soci, se si tratta di altro tipo di Società o consorzio; 

- in ogni caso le dichiarazioni sono rese anche per conto dei soggetti cessati dalla carica 
nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’Impresa non 
dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente 
sanzionata; l’esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato 
depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato 
dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima; 

- le attestazioni di cui al precedente paragrafo, nel caso di raggruppamenti temporanei, 
consorzi ordinari, aggregazioni di Imprese di rete e GEIE, devono essere rese da tutti gli 
operatori economici che partecipano alla procedura in forma congiunta; 

- le attestazioni di cui al precedente paragrafo, nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi 
artigiani e di consorzi stabili, devono essere rese anche dai consorziati per conto dei quali il 
consorzio concorre. 

2) Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) di cui all’art. 85 del Codice, firmato digitalmente, 
con il quale il concorrente dichiara, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, di non trovarsi 
nelle cause di esclusione previste dall’art. 80 del Codice. Il possesso dei requisiti di cui all’art. 
80 del Codice deve essere dichiarato dal legale rappresentante dell’impresa concorrente 
mediante utilizzo del modello DGUE redatto per questa procedura. La dichiarazione deve 
essere riferita a tutti i soggetti indicati ai commi 2 e 3 dell’art. 80 del Codice, indicando i dati 
identificativi degli stessi oppure la banca dati ufficiale o pubblico registro da cui i medesimi 
possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta (Comunicato 
del Presidente dell’ANAC dell’8 novembre 2017 che sostituisce il Comunicato del 26 ottobre 
2016). Dal medesimo legale rappresentante vanno rese altresì tutte le altre dichiarazioni 
previste nel DGUE (per la compilazione del DGUE si consiglia di attenersi alle Linee guida 
ANAC aventi ad oggetto la compilazione del modello di formulario di Documento di Gara Unico 
Europeo (DGUE) approvato dal regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 
5 gennaio 2016 pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale n. 170 del 22/07/2016).  
In base alla tipologia dell’operatore economico partecipante alla gara, dovranno essere 
presentati i seguenti DGUE: 
 

Gli imprenditori individuali, anche artigiani, e 
le società anche cooperative – art. 45, 
comma 2, lett. a) 

Possono presentare un solo DGUE 

I consorzi tra società cooperative di 
produzione e lavori e consorzi tra imprese 
artigiane; consorzi stabili – art. 45, comma 2, 
lett. b) e c) 

Il DGUE è compilato separatamente, dal 
consorzio e dalle consorziate esecutrici ivi 
indicate 
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Raggruppamenti Temporanei di Imprese – 
art. 45, comma 2, lett. d); 

Consorzi ordinari – art. 45, comma 2, lett. e); 

Aggregazioni tra imprese aderenti al contratto 
di rete – art. 45, comma 2, lett. f); 

Per ciascuno degli operatori economici 
partecipanti è presentato un DGUE distinto 

 
N.B.: Il DGUE dovrà essere importato e compilato, adoperando la sezione riservata agli 
operatori economici, al seguente link: https://webgate.acceptance.ec.europa.eu/espd/filter   
dopo di che, alla domanda “Chi è a compilare il DGUE?”, selezionare “Sono un operatore 
economico”; selezionare “Importare un DGUE” alla domanda “CHE OPERAZIONE SI VUOLE 
ESEGUIRE”; proseguire quindi nella compilazione online; a tal fine si allega copia del DGUE 
in formato xml. 
Si specifica che il DGUE dovrà essere allegato sia in formato xml che in formato PDF firmato 
digitalmente. 

3) Copia attestazione S.O.A. con allegato documento di identità del sottoscrittore. In alternativa 
attestazione ai sensi del DPR n. 445/200 

4) "PASSOE" di cui all’art. 2, comma 3.2 Delibera n. 111 del 20/12/2012 dell’Autorità di Vigilanza 
sui Contratti Pubblici (ora A.N.A.C.); 

5) Ricevuta pagamento del contributo A.N.A.C. di € 80,00 così come previsto dalla legge 
scegliendo tra le modalità di cui alla vigente Deliberazione dell’Autorità di Vigilanza sui 
Contratti Pubblici; 

6) Attestato di presa visione, firmato digitalmente (secondo Modello 3), del progetto e dei 
luoghi per la presa visione del progetto esecutivo e dei luoghi di esecuzione dei lavori. 

7) Al fine di accelerare i procedimenti di verifica antimafia presso le Prefetture, ossia 
l’acquisizione dell’informativa provvisoria ai sensi del comma dell’art. 3 del D.L. 16.07./2020 n. 
76, gli operatori economici POSSONO presentare la WHITE LIST DELLA PREFETTURA 
COMPETENTE; 

Si fa presente che per i concorrenti con idoneità plurisoggettiva e i consorzi, la documentazione da 
presentare, a pena di esclusione, all’interno della busta ″A - Documentazione Amministrativa″ è la 
seguente: 

Nel caso di consorzi stabili, consorzi di cooperative e di Imprese artigiane: 
- atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica, con indicazione delle Imprese 

consorziate; 

- dichiarazione in cui si indica il/i consorziato/i per i quale/i il consorzio concorre alla gara; 
qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso 
partecipa in nome e per conto proprio. 

Nel caso di raggruppamenti temporanei già costituiti: 
- mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza, conferito alla mandataria per atto pubblico 

o scrittura privata autenticata, con indicazione del soggetto designato quale mandatario, delle 
quote di partecipazione al raggruppamento e delle quote di esecuzione che verranno assunte 
dai concorrenti riuniti. 

Nel caso di consorzi ordinari o GEIE già costituiti: 
- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia autentica, con indicazione del soggetto 

designato quale capogruppo; 

- dichiarazione in cui si indica, a pena di esclusione, la quota di partecipazione al consorzio e 
le quote di esecuzione che verranno assunte dai concorrenti consorziati. 

Nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari ovvero GEIE non ancora 
costituiti: 
- dichiarazione resa da ciascun concorrente attestante: 

a) l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 
con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

https://webgate.acceptance.ec.europa.eu/espd/filter
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b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei, consorzi o GEIE; 

c) la quota di partecipazione al raggruppamento, nonché le quote di esecuzione che verranno 
assunte dai concorrenti riuniti o consorziati. 

Nel caso di aggregazioni di Imprese aderenti al contratto di rete - se la rete è dotata di un 
organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, 
comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5: 
- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 

ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, 
recante il Codice dell’amministrazione digitale (di seguito, CAD) con indicazione dell’organo 
comune che agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali 
Imprese la rete concorre e relativamente a queste ultime opera il divieto di partecipare alla 
gara in qualsiasi altra forma; 

- dichiarazione che indichi le quote di partecipazione all’aggregazione di Imprese che partecipa 
alla gara e le quote di esecuzione che verranno assunte dalle singole Imprese della rete.  

Nel caso di aggregazioni di Imprese aderenti al contratto di rete - se la rete è dotata di un 
organo comune con potere di rappresentanza, ma è priva di soggettività giuridica ai sensi 
dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5: 
- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 

ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, recante il mandato collettivo 
irrevocabile con rappresentanza conferito alla Impresa mandataria, con l’indicazione del 
soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura che saranno 
eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato 
redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel 
contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato 
nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD; 

- dichiarazione che indichi le quote di partecipazione all’aggregazione di Imprese che partecipa 
alla gara e le quote di esecuzione che verranno assunte dalle singole Imprese della rete.   

Nel caso di aggregazioni di Imprese aderenti al contratto di rete - se la rete è dotata di un 
organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo 
comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti: 
- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 

ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD. Qualora il contratto di rete sia 
stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato 
deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi 
dell’art. 25 del CAD, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al 
contratto di rete, attestanti: 

a) a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia con 
riguardo ai raggruppamenti temporanei; 

c) la quota di partecipazione all’aggregazione di Imprese che partecipa alla gara e le quote di 
esecuzione che verranno assunte dalle singole Imprese della rete.   

 
Nella busta telematica ″B - Offerta Tecnica″ deve essere contenuta, a pena di esclusione, la 
seguente documentazione: 

1) Relazione Tecnica composta da un massimo di n. 40 facciate, con massimo 60 righe, in 
formato A4 relativa alle proposte migliorative riferite ai singoli criteri e sub-criteri di valutazione. 
Si fa presente che per ogni criterio e sub-criterio deve essere indicata analiticamente la 
proposta migliorativa, senza alcun riferimento a valori economici. Possono essere presentati 
inoltre un massimo di n. 20 elaborati grafici di formato A1, A2, A3 ed A4; 

2) Computo Metrico non Estimativo e Comparativo non economico relativo alle proposte 
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migliorative per i criteri A1, A2, B2, D1. 

Si ricorda che nella busta telematica ″B - Offerta Tecnica″ non dovranno essere inseriti riferimenti 
economici a pena di esclusione. Elaborati o pagine aggiuntive rispetto a quelle richieste non 
verranno prese in considerazione per l’attribuzione dei punteggi. 

Si precisa altresì che:  

- nessun onere a qualsiasi titolo verrà riconosciuto ai concorrenti in relazione alle proposte 
migliorative e/o aggiuntive presentate, che dovranno essere interamente progettate e 
realizzate a carico del concorrente, previa acquisizione delle eventuali autorizzazioni 
necessarie; 

- le soluzioni migliorative e le integrazioni tecniche, fermo restando che non dovranno comunque 
alterare la natura e la destinazione delle singole parti dell’opera, dovranno essere finalizzate a 
migliorare la manutenzione, durabilità, sostituibilità, compatibilità e controllabilità nel ciclo di 
vita, dei materiali, dei componenti, degli impianti e, quindi, finalizzate ad ottimizzare il costo 
globale di costruzione, manutenzione e gestione;  

- le soluzioni migliorative e le integrazioni tecniche, potranno riguardare esclusivamente gli 
elementi indicati nei criteri e sub criteri motivazionali. 

-  le soluzioni migliorative e le integrazioni tecniche che comportano autorizzazione sismica i 
calcoli ed i relativi elaborati sono a carico dell’Operatore Economico. 

- le relazioni e tutti gli elaborati relativi all’offerta tecnico-organizzativa, a pena di esclusione della 
stessa, devono essere sottoscritti da tecnico abilitato alla professione per le opere di cui 
alla categoria prevalente OG8 e dal Legale Rappresentante del concorrente o da un suo 
procuratore; nel caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo, aggregazione 
di Imprese di rete o da un consorzio non ancora costituiti, i suddetti documenti devono essere 
sottoscritti da tutti i soggetti che costituiranno il predetto raggruppamento, aggregazione di 
Imprese o consorzio. 

 
Nella busta telematica ″C - Offerta Tempo″ deve essere contenuta la seguente documentazione: 

1) dichiarazione sottoscritta dal Legale Rappresentante, con allegata copia del relativo 
documento di identità, contenente l’indicazione della riduzione del tempo di esecuzione dei 
lavori rispetto a quello individuato nel Capitolato Speciale D’Appalto. 

Nella busta telematica ″D-Offerta Economica″ deve essere contenuta la seguente 
documentazione: 

1) dichiarazione, in bollo fisico o virtuale di 16 €, sottoscritta dal Legale Rappresentante, con 
allegata copia del relativo documento di identità, contenente l’indicazione del ribasso 
percentuale, espresso in cifre e in lettere, sull’elenco prezzi posto a base di gara da 
redigere mediante l’utilizzo dell’allegato "Modello 4" (in bollo). 

Qualora il Contratto preveda il pagamento "a corpo" o "a corpo e a misura", i concorrenti hanno 
l’obbligo, di dichiarare di aver tenuto conto delle eventuali discordanze nelle indicazioni qualitative 
e quantitative delle voci rilevabili dal Computo Metrico Estimativo e pertanto l’offerta, riferita 
all’esecuzione dei lavori secondo gli elaborati progettuali posti a base di gara, resta comunque 
fissa ed invariabile. 

L’offerta economica, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta digitalmente dal Legale 
Rappresentante del concorrente o da un suo procuratore; nel caso di concorrenti con idoneità 
plurisoggettiva, l’offerta dovrà essere sottoscritta, a pena di esclusione, con le modalità indicate 
per la sottoscrizione della domanda al relativo punto della presente. 
 
27. Procedura di aggiudicazione: 

27.1 Istituzione Commissione di Gara per la valutazione della documentazione 
amministrativa: 
Ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs 50/2016, trattandosi di aggiudicazione con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, la valutazione delle offerte dal punto di vista tecnico ed 
economico è affidata ad una Commissione Giudicatrice. 

Considerato che, ai sensi dell’ultimo periodo del comma 5 dell’art. 1.1 delle Linee Guida ANAC n. 
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5, alla Commissione Giudicatrice per la valutazione delle offerte tecniche ed economiche non 
possono essere attribuiti compiti di amministrazione attiva che competono all’amministrazione 
appaltante, pertanto, per la valutazione della documentazione amministrativa, dopo la scadenza 
per la presentazione delle offerte da parte degli Operatori Economici, sarà nominata una 
Commissione interna, denominata di Gara, composta dal RUP, quale Presidente, e da altri due 
soggetti interni o di altre amministrazioni in possesso della necessaria competenza amministrativa. 
 

27.2 Istituzione Commissione Giudicatrice per la valutazione delle offerte tecniche ed 
economiche: 
La Commissione Giudicatrice sarà composta da 3 membri, esperti nello specifico settore cui si 
riferisce l’oggetto del contratto. 

Considerato che il terzo comma del richiamato art. 77 del D.Lgs 50/2016 è sospeso fino al 30 
giugno 2023, ai sensi del comma 12 dell’art. 216 del D.Lgs 590/2016, i componenti della 
Commissione Giudicatrice, saranno nominati, dopo la scadenza per la presentazione delle offerte, 
da parte dell’organo della Stazione Appaltante. 

I Commissari saranno individuati sulla base del curriculum vitae ed in particolare sulla base delle 
esperienze acquisite nell’ambito di interventi simili o comunque riconducibili alla categoria OG8. 

La Commissione è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 
concorrenti e fornisce, evo ritenuto necessario, ausilio al RUP nella valutazione della congruità 
delle offerte (cfr. Linee Guida n. 3 del 26.10.2016 aggiornate l’11.10.2017). La durata dei lavori 
sarà condizionata dal numero delle offerte presentate. Numero minimo sedute 2 di cui almeno una 
riservata ed una pubblica. 
La Stazione Appaltante pubblica ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs 50/2016, sul profilo del committente, 
nella sezione “Amministrazione Trasparente” la composizione della Commissione Giudicatrice.  
 

27.3 Modalità e termini di svolgimento operazioni di gara:  
La prima seduta pubblica, per l’apertura della busta “A-Documentazione Amministrativa” avrà 
luogo alle ore 10:30 del giorno …/…/2022 presso la sede del Servizio del Genio Civile di Chieti, 
sita in via Asinio Herio n. 75 - Chieti e sulla Piattaforma e-procurement attraverso il Sistema-
DgititalPA messa a disposizione dall’Ente. 

Si precisa che alla prima seduta pubblica ed alle successive vi potranno partecipare i legali 
rappresentanti/procuratori delle imprese interessate anche collegandosi da remoto al Sistema 
tramite propria infrastruttura informatica. Gli operatori economici potranno assistere alle operazioni 
di gara cliccando sul pulsante Assisti alla seduta di gara presente nei “Dettagli” della procedura. 

Gli operatori che assistono alla procedura avranno la possibilità di visualizzare l’elenco dei 
partecipanti e lo stato di validazione della documentazione prodotta, il punteggio tecnico e l’offerta 
economica anche degli altri concorrenti. Non avranno la possibilità di scaricare e vedere i file 
caricati dagli altri partecipanti.  

Fatto salvo quanto previsto dal successivo art 28, una volta che la Commissione di Gara avrà 
effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il RUP procederà a consegnare (anche 
solo virtualmente) gli atti alla Commissione Giudicatrice. 

La Commissione Giudicatrice, in seduta pubblica, procederà all’apertura della busta concernente 
l’offerta tecnica ed alla verifica della presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare.  

In una o più sedute riservate la commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte 
tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel bando 
e nel presente disciplinare. 

La commissione procederà alla riparametrazione dei punteggi secondo quanto indicato al 
precedente art. 25.1.  

Effettuata la riparametrazione di cui all’art. 25.1 la Commissione comunica alla Stazione 
Appaltante i nominativi degli operatori che non hanno superato la soglia di sbarramento. La 
Stazione Appaltante stessa, per il tramite del RUP, procederà ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) 
del Codice. Di conseguenza la Commissione non procederà all’apertura dell’offerta economica 
(tempo-prezzo) dei predetti operatori. 

Successivamente, la Commissione procederà, in seduta aperta al pubblico, la cui data sarà 
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preventivamente comunicata tramite il Sistema ai concorrenti ammessi all’apertura delle Offerte 
economiche-temporali. 

Nella medesima seduta aperta al pubblico la Commissione renderà visibile ai concorrenti 
attraverso il Sistema:  

a) i “punteggi tecnici” (PiDrip) attribuiti alle singole offerte tecniche già riparametrati; 

b) darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti;  

c) in seguito alle attività di sblocco e apertura delle offerte economiche, i ribassi temporali e 
prezzi offerti, nonché i punteggi complessivi riparametrati dell’offerta economica-temporale 
PiETrip. La relativa valutazione potrà avvenire anche in successiva seduta riservata, 
secondo i criteri e le modalità descritte all’art. 25.2.  

La commissione procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale Pitot per 
la formulazione della graduatoria data dalla somma di PiDrip+PiETrip.  

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma 
punteggi differenti per l’offerta tecnica e l’offerta economico-temporale, sarà collocato primo in 
graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli 
stessi punteggi parziali per l’offerta tecnica e l’offerta economico-temporale, si procederà mediante 
sorteggio in seduta pubblica. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria e 
procede ai sensi di quanto previsto al successivo art. 30. 

Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, 
e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la 
commissione, chiude la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo 
quanto indicato al successivo art. 29. 
 
28 – Inversione della valutazione delle offerte 
In caso di un numero di offerte pari o maggiore a 5, la Stazione Appaltante si potrà avvalere 
della facoltà di cui al combinato disposto dell’art. 1 comma 3 della L. n. 55 del 14/06/2019 e art. 
133, comma 8 del D.Lgs. 50/2016, che consente di esaminare le offerte prima della verifica 
dell’idoneità dei concorrenti. 

In tale ipotesi, si procederà alla costituzione della Commissione di gara, la quale, dopo averne dato 
avviso ai concorrenti, avvierà sul Sistema le operazioni di gara tramite l’immediata apertura delle 
buste amministrative, al mero fine di accedere alla valutazione delle offerte tecniche ed 
economiche dei concorrenti. 

Pertanto, in corrispondenza della busta amministrativa di ogni operatore economico, il Presidente 
selezionerà lo stato “da valutare” e, in corrispondenza di ogni documento presentato, lo stato “non 
valutato”. A questo punto, il Sistema consentirà di procedere all’apertura delle buste tecniche ed 
economiche che saranno valutate secondo le modalità di cui al precedente art. 27.3. 

Una volta redatta la graduatoria provvisoria dei concorrenti, il Seggio di gara procederà all’esame 
della documentazione amministrativa del primo classificato e del restante 10% dei concorrenti 
ammessi, procedendo secondo l’ordine degli stessi in graduatoria.  

Si segnala che lo stato “da valutare”, attribuito in precedenza a ciascuna busta amministrativa, non 
potrà essere modificato, pertanto l’esito delle attività di valutazione della documentazione 
amministrativa da parte del Seggio, secondo quanto previsto al precedente art. 27.3, verrà reso 
noto ai concorrenti mediante pubblicazione dei verbali di gara sul sito istituzionale dell’Ente e 
tramite Sistema ai sensi dell’art. 76, comma 2-bis, del D.Lgs. 50/2016. 
 
29 – Verifica di anomalie delle offerte 
Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in 
base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto 
necessario, della commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte 
che appaiono anormalmente basse. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti 
anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad 
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individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere 
contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 

Il RUP, ai sensi del comma 1 dell’art. 97 del D.Lgs 5072016, richiede per iscritto al concorrente la 
presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso indicando le componenti specifiche 
dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite 
dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche 
mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro.  

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3, lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte 
che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e 
procede all’aggiudicazione dei lavori con le modalità del successivo art. 30. 
 
30 – Aggiudicazione dell’appalto e stipula del contratto 
La proposta di aggiudicazione è formulata dalla Commissione Giudicatrice in favore del 
concorrente che ha presentato la migliore offerta. Con tale adempimento la commissione chiude le 
operazioni di gara e trasmette al RUP tutti gli atti e documenti ai fini dei successivi adempimenti.  

Qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale di cui al precedente art 29, la 
proposta di aggiudicazione è formulata dal RUP al termine del relativo procedimento. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la 
stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, 
comma 12 del Codice. 

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante può procede a: 

1) richiedere, ai sensi dell’art. 85, comma 5, del Codice, al concorrente cui ha deciso di 
aggiudicare l’appalto i documenti di cui all’art. 86, ai fini della prova dell’assenza dei motivi 
di esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, con riferimento ai subappaltatori, del comma 
4) e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. L’acquisizione 
dei suddetti documenti avverrà anche attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass; 

2) richiedere - laddove non sia stata effettuata la verifica di congruità dell’offerta – i documenti 
necessari alla verifica di cui all’articolo 97, comma 5, lett. d) del Codice; 

La stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione, ai sensi degli artt. 32, 
comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.  

A decorrere dall’aggiudicazione, la stazione appaltante procede, entro cinque giorni, alle 
comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, lett. a). 

Ai sensi della lett. a) del comma 1 dell’art. 8 del D.L. 16.07.2022 n. 76 convertito con la Legge 
11.09.2020 n. 120, la consegna dei lavori in via d’urgenza, ai sensi dell’art. 32, comma 8 del 
D.Lgs 50/2016, è possibile nelle more della verifica dei requisiti di cui all’art. 80 del medesimo 
decreto legislativo, nonché dei requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione alla 
procedura di gara. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’articolo 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo 
della verifica del possesso dei requisiti di cui al precedente n. 1). 

In caso di esito negativo delle verifiche, ovvero di mancata comprova dei requisiti, la stazione 
appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione ed alla segnalazione all’ANAC. La stazione 
appaltante procederà, con le modalità sopra indicate, nei confronti del secondo graduato. 
Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a quest’ultimo, la stazione 
appaltante procederà, con le medesime modalità sopra citate, scorrendo la graduatoria. 

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle verifiche previste dalla normativa 
vigente in materia di lotta alla mafia (d.lgs. 159/2011 c.d. Codice antimafia). Qualora la stazione 
appaltante proceda ai sensi degli articoli 88 comma 4-bis, e 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011, 
recederà dal contratto laddove si verifichino le circostanze di cui agli articoli 88, commi 4-bis e 4-ter 
e 92 commi 3 e 4 del citato decreto. 

Il contratto, come anche già specificato nel precedente art. 21, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del 
Codice, salvo che non ricorrono le condizioni di urgenza, non può essere stipulato prima di 35 
giorni (stand still) dall’invio dell’ultima delle suddette comunicazioni di aggiudicazione intervenute 
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ai sensi dell’art. 76, comma 5 lett. a). 

La stipula ha luogo, ai sensi dell’art. 32, comma 8, del Codice, entro 60 giorni dall’intervenuta 
efficacia dell’aggiudicazione, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.  

Il contratto è stipulato ai sensi dell’art.32 c.14. 

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i 
contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) 
del Codice. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario presenta la garanzia definitiva da calcolare 
sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario presenta la polizza assicurativa di cui all’art. 
103, comma 7 del Codice per le somme previste nel precedente art. 22. 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 
13 agosto 2010, n. 136. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese per le pubblicazioni, quelle contrattuali, 
gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla 
stipulazione del contratto.  

Per quanto concerne le spese relative alla pubblicazione dell’avviso sui risultati della procedura, la 
Stazione Appaltante, su espressa richiesta dell’aggiudicatario, ne consentirà il rimborso rateizzato 
nel limite dei sessanta giorni di cui all’art. 216 comma 11 del codice e del decreto del MIT del 
2/12/2016. 
 
31. Limite delle modifiche e dei lavori complementari: 
Sono ammissibile le modifiche e le varianti nel rispetto delle condizioni dell’art. 106 del D.Lgs 
50/2016. 
In particolare, ai sensi della lett. e) comma 1 dell’art. 106 del D.Lgs 50/2016, le modifiche non 
sostanziali sono ammissibili nel limite del 20% del valore iniziale del contratto. Parimenti, oltre a 
quanto previsto nel comma 1 dell’art. 106 del D.Lgs 50/2016, sono ammissibile le modifiche nel 
limite del 15% ai sensi del comma 2 sempre dell’art. 106 del D.Lgs 50/2016. 
Ai sensi del comma 5 dell’art. 63 sempre del D.Lgs 50/2016, in considerazione di quanto riferito nel 
paragrafo 9 della relazione tecnico illustrativa del Progetto Esecutivo, i lavori complementari 
ammissibili, compreso la possibilità di lavori per eventuali ripristini di attraversamenti sul fiume 
anche tramite rimozione e ricostruzione di ponti crollati o in fase di collasso (per cui per tale 
ulteriore eventualità sarà possibile solo nel caso in cui l’O.E. aggiudicatario sarà anche qualificato 
per la OG3), sono nel limite di ulteriore circa 70% dei lavori a base d’asta con una previsione del 
valore globale dell’appalto di € 1.700.000,00. Quindi ancora nel limite dell’importo della Classifica 
III bis con incremento di 1/5 ai sensi del comma 2 dell’art. 61 del DPR 207/2010). 
 
32. Definizione delle controversie: 
Tutte le controversie derivanti da Contratto sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria 
del Foro di Chieti rimanendo esclusa la competenza arbitrale. 
 
33. Trattamento dei dati personali:  
I dati personali forniti dalle imprese partecipanti saranno trattati, ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 
2003, n. 196 e s.m.i., anche in maniera automatizzata e nel rispetto della normativa in vigore, 
esclusivamente per le finalità di esperimento della gara, nonché, limitatamente al solo 
aggiudicatario, per la successiva stipulazione e gestione del contratto. In particolare, il trattamento 
dei dati personali si propone la finalità di consentire l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti in 
relazione alla gara di cui trattasi. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria, nel senso che il 
concorrente, se intende partecipare alla gara, deve renderli a pena di esclusione. I dati possono 
essere comunicati, in applicazione delle vigenti disposizioni normative, ai competenti uffici pubblici, 
nonché agli altri concorrenti che esercitino il diritto di accesso ai documenti di gara. I diritti spettanti 
all’interessato sono quelli di cui al Capo III e VIII del GDPR (Regolamento Europeo sulla Privacy 
679/2016/UE). L’interessato ha diritto alla rettifica e all’integrazione dei dati personali, alla 
cancellazione, alla limitazione del trattamento, nei casi previsti dalla normativa. 
 
I dati saranno conservati per il tempo strettamente necessario al raggiungimento delle finalità per 
le quali sono stati conferiti e successivamente per l’adempimento degli obblighi di legge connessi e 
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conseguenti alla presente procedura.  
 
Titolare del trattamento dei dati è il Servizio del Genio Civile Regionale di Chieti – DPE017 e l’Ing. 
Giovanni Masciarelli sempre contattabile all’indirizzo email: 
giovanni.masciarelli@regione.abruzzo.it. 

 

Distinti saluti. 

Chieti, lì ____________ 
    IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

(Ing. Giovanni Masciarelli) 

mailto:giovanni.masciarelli@regione.abruzzo.it

